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U N A CITTA M E R A V I G L I O S A 

A snct-ove»! dèi lago Michigan o p i -
SBta sulla rive del iìume Chicago, die 
la divido in tre putti, sorge In unta o-
inouima ohe il principio del fieoolo non 
vide anoora o ohe pure iu 60 unni di 
vita ha raggiunto e superato lo pi& 
vanto capitali del mondo, 

Chicago è posta ani 41. grado di la­
titudine nord e l'87. di longitudine o-
vest; dista 444 ohilomoiri du Detroit, 
ÌÌSS'da Oalenu e 65(Ì, per mare, da Sali 
Luigi. 

L'areaau OHI essa ai diatende è un'am­
pia pianura- ohe ha da nji lato i! mare 
latarno (lago di Ifichigan) ohe gli a-
merioani, fieri d'ogni loro bellezza na­
turale 0 croata, diuono • piA vasto del-
i'Ariatico, più navigato del Meditar-
taneu, e coni -doloe e ridente alla vista 
da laaciarei addietro quelli dell'Aita l-
talia e della Svizzera. > 

La regione non presenta p^rò allo 
sguardo la tetra ihdootaoia di altre 
parti piano doll'Amerioa del nord; la 
frastagliano invece brevi e verdeggianti 
colline su «ui bianoheggiaiio le ville di 
quei ricchi pignori; gruppi d'alberi, pra­
terie cosi teneramente emeraldine, da ri-
eoidaro l'impareggiabile tinta dello cam­
pagne irlandeai. Gontribnisiie a questo 
rigoglio di vegetazione l'immensa quan­
tità di vapore che si solleva continua-
Diente dalla grande mas^a d'acqua è 
uhe, mentre avvolge la città in tiltis-
sima e quaai continua nebbia, mantiene 
ai SUOI dintorni il freschissimo mantu. 

Una enorme scogliera serve di ripara 
al porto, e lo illumina per mezzo >di 
un potentissimo faro che ricorda iu mi­
sura quello che tiene m mano la fimnsa 
etatua della libertà a New Yoik. Il 
lato nord del 1 -go è la parte più bella 
per editisi el^giinii, al sud invece ferve 
la vita oiiinmeroiale che ha dato in po­
chi anni incremi'nto a queotn città; è 
qua oh» si ammirano qobi f̂amosi oan-
t eri che ai 'distendono per diecine di 
iniglm e riflettono nelle acqua placide 
dal Ingo la febbrile attività ohe è pro­
pria dÌ!Ì nostro tèmpo e pi& special­
mente di quel paese. 

« * 
I più importanti monumenti di Chi­

cago sono il Salasso di giustizia, la 
Borsa, l'Ospedale dì marina,, fabbricato 
tutto in mattoni rossi del Milvankxe; 
la chiesa preabiteriiiua, il Pacific Hotel, 
l'Auditiinuin, Vlló'.el Rtahelieu, la casa 
dove SI ,atampa la ìTrtbìMa, ecc. 

VI al ammirano splendidi parchi, fra 
CUI il Linooln Faik, in cqi oggi ai in­
nalzano gli edifizi che fauno parte del-
l'Espoaiziope, l'Union Park ciové ai am-
miiano al mercoledì i numurosi e biz-
isarri equipaggi di quei milionari. 

La città è iabbricaia in modo molto 
uuifoime, le etrtide rettilinee si disten­
dono por Infinita lunghezza, ma.... tra 
l'ombra cupa ohe vi proiettano la al-
tiBnime case, la pavimentazioiìe in'legno 
ohe per la nebbia continua appare ne­
riccia e sudicia, queste vie hanno l'a­
spetto di gallerie dovè il sole non ma-
at);a la euii gr9SB^ facc,i;i ridente, 

'.Gli a'iupi negozi, .cioobi di tutti i 
prodotti ,dell'arte e dall'industria mo­
derna ed affigliati cntJ^inuamonte di 
compratoti, danno' un' Idea di benessere 
e di abbondanza di cui noi non sap­
piamo farci un cClicetto. 

Nella parte aristocratica le ; graziose 
pal.jzzine, cinte da verdeggianti giardini, 
^utte bianche ed .ofrigiuaii por il'arohi-
tetinra, spirano un'aria di pace, di tran­
quillità che contrista coll'aspetto aifan-
natu e pre'òcciipàto dei pùdroui che la­
sciano solala laara,'lai oitU onmmeroiale 
por godere la famiglia nelle piacevoli 
oasi.. 

ChlCtigo oonviajqa iper uua serie inon 
interrotta di laghi colle, città dell'A''-
ìaotico; j cimali .dell'Illiuois e del Mi­
chigan offrono sljuuchi al suo comp^er-
oio stille .valli del Mìssissipì a nelle re­
gioni dell'-jilliauis centrale, dove abbon-
dstio la cave carhuni^er^, 

Una lipea ferroviaria che dnph;ioago 
^onilnce a.tralena, le f-icilita io oomu-
iilcazioùi eolle iminiere del Vwc^nain. 
Altra linee ferroviarie la uniscono ..̂  
Ì^ew-Yurk, a 'Wafihingtou, alle valli 
fleir'Chio, a ftod Islaud, a S,4n iFraq-
oiscq, a Nqo-/a 0rJéfn8,;infiue,a tutti i 
eentri mù .popolosi della granile Keputi-
.blica.'U.i Chicago ai irradiano 41,^265 
miglia,di ^rcoviB. 

Una rete di piroscafi piA belli, pia 
grandiosi e p ii comodi di quanti sol-
sano i U081C1 laghi, la unisce a Bnifalo 

e lille altre oittA che si .ipeoohiano in 
quei laghi vasti cime man. 

Per la città passano a oontinai» a 
migliaia, i veicoli di o({ni formi, cai/c-
vafs, ossia ferrovie a truz'ouf furucol re, 
tramvio a vapore, a cavalli, i quali non 
haniu) che uno siiopui nlIrottai'Bi, no-
ceUrare i movimenti di questa pnpolii-
zlone, ohe in virtù del tarao.io lime is 
mone;/ teme ohe u,u s do istante perdut i 
debba scemare la ricchezza, che è >.copo 
della sua vita, per coi dimeniica af­
fetti e poesia, por ooi sovfeiite si diso­
nora, ma a oui Don rinuncia se non 
colla vita. 

SI caloola che gieraalmente transitano 
su quenti veicoli due milioni di viag­
giatori. E qU'ftàta cifra non sembra e-
sagerata a ehi ha trasoorso qualche 
({iorno in quella oittà, a chi dalla fioe-
str.i di uno di quegli alberghi che con-
tengono, seiiKt ingombro, mille inquilini, 
ha oontemplato il movimento di quelle 
vie, tetre all'aspetto, ma impareggiabili 
di vitalità, 

* » 
Chicago, come quasi tutte le città 

dell' Unione, non ha storia. 
Nella m>iggiore e più meridionale In­

senatura del suo lago, la Compagnia A-
Btor di pellicole aveva stabilito al prin­
cipio del aeCnlo nostro una stazione 
oommareiale di cui la sede pnu'cipaìe 
riE>ìedeva a Mackuiaco; ma la stez.ìiins 
non preseatava sicurezzu, gli indiani 
dalle loro praterie, ooi biro costumi di 
pitima e di ghirlande di fiori, uscivano 
dalle foreste per insidiarne !a prnspe-
rilà, e allora gli americani, aroii'i sem- j 
pre qui^nilu et tratta di difendere gli ì 
interessi lnro, fabbrioarono un forte che 
chiamarono Dearburn. Pu ò il valore 
del addati non bastò a combattere l'ir-
ruenzi d"i barbiri, e nel 1812 la guar­
nigione fu masaaeraia; e oggi ancora 
i chioaghesi et indicano 1' olmo che ri­
corda la cadala di qu»i martiri della 
difesa nazionale. 

Kel 181U, per np trattato conchiuso 
faticosamente, gli indiani cedettero una 
parte del terreno dove ora 6 fabbricata 
Chicago, VI fu eretto un altro forte, e 
in bruve un nucleo di individui reietti 
da altri centri civilizzati vi ai raccolse 
per acquistare pelli dagli indiani e dar 
loro in cambio acquavite ed altri pro­
dotti della civiltà. 

fino al 183'2,diicaga, che ha nel Buo 
nome la poco poetica storia della sua 
origine, non fu dichiarata villaggio; e 
solo do;jO un più seno organizzamento 
nel 1837 divenne città. 

Aveva allora 4179 abitanti; in meno 
di oiuqttaiit' anni la popolazione au­
mentò a dismisura, i suoi fabbricati si 
accrebbero pnr numero e per impor­
tanza di dimensioni. £lra scritto che 
questa città, nata come per incantoi dagli 
antichi stagni ohe ne'occupavano il ter­
ritorio, dovesse ossero distrutta dalla 
forza divoratrice delle fi-iinme. 

L'8 di ottobre del 1871 una povera 
Vecchia scono-sctuta, ma potente per de­
creto dei fati, appiccò il fuoco ad una 
stalla, dalla stalla alla oasa, dalla casa 
ai più prossimi quartieri e in ,tre giorni 
17,450 epifizi rimasero distrutti e 100 
mila peraoue senza tetto. Uà quella at­
tività che colloca Chicago fra le prime 
metropoli del.globo, di^do la incussa a 
l'eagiru contro il tremendo disastro, e 
dopo un anno 100 miliuiii di dollari e 
rano stati spesi per ricostruire le opere 
distrutte Ani fuoco. 

Questa iiucva fenice risorse più splen­
dida dalle etto ceneri ; fu innalzato il 
s^o livello per difenderla dalle pussibili 
innoudaz.oni del lago, le strale vennero 
ricii8tfut',e più ampie, più adatte al 
nuovo luuiiemento dato alla sua vita 
commerciale. 

* n 
ha, tomperatura di> Chieggo presenta 

uua media, annua di 9.5>oeiil»grudi ; il 
calore estivo non oltrepassa quello di 
Parigi e di Londra ; il fredilo, re^o più 
iliitij'nBo dalla gr.i^nde Umi,dità,'la spopola 
nei più rigidi mesi invernali. Il clima 
vi è sanissimo, sicché la mprtaliià ^.in­
feriore a quella di New-York, di Vieijna 
e 411 Lorfî lrÊ . L i popolazione non si 
móstra affollata come in altre città del­
l' UniuDe, e questo, aggiunto all'ottima 
venttlazioup', la iliteude dalle epidemie. 

Il sistema i^i ](9gna^ca, benisaimo 
ideata,ed eseguito, l'ahbondaqza d'ac­
qua che si consuma,gioruaimnnte,.con­
tribuiscono pure alla sua salubrità. 

Nessuna ignora che il commercio del 

grano ò uno de, più pro/ì-jut atlac.ltà-
hituata cuiu'''."sa è nel oKiitro di tutte 
le comuuie-izioni dall'ovest all'est, ò 
considerata uiiin'i il granaio degli iStati 
Uniti, Jl i \ i r Wo-ft VI ammuooh a i 
su.li sp'eiididi piodotti che essi p d di-
etnbuisoe a tutti i paesi meno lavoriti 
da natura ch'i la circondano. L^ sua 
fabbriche di salami, di prosciutti 
souo la più importanti del mondo ; i 
sani edifizi meravigliano, se non per la 
bellezza, per la grandiosità e per l'ar-
diti'isza dei disegni, 

« « 
Le Beiiole di Chicago sono frequen­

tato da 140,000, bambini i quali non 
st'guono i corsi per una spazio maggioro 
di tre anni ; eouolu acrali| accademie, si 
contano numerese' a soddisfacenti ; l'U­
niversità ai arricchisce ogui giorno. La 
Cbiiee d-ji vari culti sono frequentata 
dai devoti più che nelle altre città ; ma 
uè la ooUnia, nò la forma piuttusto «p-
parsiito di religiosità, aumenta il presti­
gio di questa popolaziope, ohe por i 
SUOI elementi quasi oseluaivami'Ute te­
deschi e troppo oommerc\.ili, 0 anche per 
lo spinto praticp amerioano vietio au-
Cora considerata come in certe parti 
d'fjttropa ai giudica la razza israelita. 

La voce pasa'e di .tutti i ohiDaghosi, 
la minor bellezza delle donne parago­
nate a quella dello altre città, la minore 
finezza dei suoi uommi, la lingua meno 
pura, lo dauuo considerevole ipferinrità 
iispett'i allo sue sorelle, inferiorità dt 
CUI essa ride gettando in ficaia alle 
altra città le sue sterminate riuchi^z<, 
il ano progresau coal rapido, il suo be-
Jii'ssero geut-rale od .individuile. 

In questi giorni Chicago esulta per-
chò vincitrice nella gara delle oittà a-
mericiine per avere la gloria di caute-
nere la grande ISspos zione ; dà al mondo 
prova del suo va'ore materiale, intel­
lettuale e morale. 

La fine di ilun Giovanai Tesorìo! 
Abbattiamo la statua del terribile 

commondatore. Essa non ha più ragione 
d'essere, I suoi tre marm'irei puasi da 
epetiro di convenzione, sano semplice­
mente risibili. D J U Giovanni Tenorio, 
l'oltraggiatore della domestici quiete, il 
disturbatore dei pacifici talami, il disse-
minatore di vergogne e d'oute, ha fimi-
mente trovato il suo castigamitti. L'e­
terno impunito viene sottopiislo anch'e-
gli al'diritto comune. E suonata ]'<ora 
pei Lovelace, pei Bazm, pei Ssinte-
Croix, pei Casanova, per tutta la legione 
dei malviventi eleganti ohe vvono eul 
furto dell'onore, enrveuilosi come mcizzo 
a riuscire, della ipooriaiu e del falso. 

Il quadra ha ormai una esistenza 
secolaie. Da che donua è, sempre essa 
ha aspirito al matrimonio, opme ad.una 
uondiz cne superiore. Le eccezioni non 
sono che la ooutruprova della regola. 
Ond'à ohe la lusinga del matrimonio 
prumesso ha sempre precipitato il lung 
gior numero di fauoiulle. Esse possano 
resistere a tutto: meno che alla visiono 
divina del maritaggio. La sooieiA oirile, 
elevandolo ad istituzione fondamentale, 
ne ha fatto una specie di oima trion­
fante. Cusicchò la donna, appena tale ai 
sente, comprende immediatamente la 
propria missione:.salire il Chimborazo 
del matrimonio. 

# * 
Trovato il punto della debolezza, 6 

naturale che tutti i cacciatori di fem. 
mine, tuiti gli < iutraprendenti », tutti 
gli uomini «à benne fortune», ne ab 
biano saputo e voluto appnifittare. Ed 
i più audaci sono appunto gli individui 
non hb-jri. A cmtinaia, a mgiiaia, i 
fogli pubblicano i tragici racconti di 
seduzioni, di abbandoni, di disperazioni, 
di smcidii delle vittime. Il motivo, uno 
silo. Il miserabile, gettatosi traverso 
l'esistenza d'una creatura infelice, le si 
era data per fervido e leale amature, 
spinto dagli 'ntendimeoti più onesti: 
prouto a consacrare il reciproca ufî etto 
augii articoli rispeuivi del codice civile, 
0 colle formolo sacramentali della con­
fessione religiosa. Il « recedo • così lopn-
tato fi miracoli. Al canto del richiamo, 
le povero allodole, discendono roteando 
pel cielo e aant;ando a gloria. S'abbas­
sano, s'abbas^auo mentre jlal ,• giuoco • 
fletto manov|raca dal a^cuiato;-e si aprir 
gioca e ai pteva più che mai irreaiaiÌT 
bi,le ,la melodia della pronuba canzone... 

jhaad un certo punto: ecco le due reti 
di sbalzo che scattano come due mo­
struose branche di mitologica idra; si 
rìuohindopo; e le povere allodole, pal-

pit'ifìti e terrorizztt.» ei dibattono tu 
qui-lle mainili!. Cu culp > di pillioo loro 
>>chi'iooia il cuore. 

L i «liuililudine non hi bisogno di 
illustrazione: la f-moiulla-allodola OJBCI 
quotid anumiinte ai pirelaio tesole dal­
l'ingaunitore che si fiuge fidanzato del­
l'indomani, mentre ò g à m.rito dell'al­
tra d"ll'ieri. E1 il saoriflzio 6 coiinumato. 
E SI multiplicaMO sulla terra le grandi 
miserie della femmina traina, abbando­
nata, fitta miserabile par sempre. 

» * 
Ebbane: ò dalla grande America che 

giunge la concrez on>i del riparo a tanta 
avoria. Nello Stato dell'Olilo venne testò 
approvato un progetto di legge, desti-
pi^to a frenare quusto soandalo in per­
manenza. Viene punito col massimo di 
SUO doUtiri e colla prigione fino a due 
anni, qualunque uomo ammoglialo qhe, 
faqenduei credere calib'>, e dissimulando 
co-i la sua qualità di marito, avrà' an­
che semplicemente corteggiata una fan-
oiulla. La pena pecuaiaria ad afflitljiva 
viene eoormemente accresciuta so la 
seduijsione venne compiuti e sa ne ri-
suUarouo gravi conaegienzi. 

I deputati dello Stato dell'Ohio di-
scusiero appias onalameute il progetto. 
Non mancarono i propoueuti un emen­
damento. S I voleva da alcuni chi le 
atesse pene fossero applicate alle donno 
maritate, lo quali, fao-mdoei credere 
nubili, seducessero ì giovanotti. Mi an 
l'eiuendameuto passò nella Camera dei 
doputiti, sprofondò nel Senato. I se-
n-itori didl'Ohio, asaat più gtlanti dei 
loro confratelli in parlamentarismo, re-' 
spinsero l'eiumdamonto, ferina tenendo 
la saoz'oue panale per gii uun^ini as-

duttori. 
# 

L'esempio dato dai legislatori dell'O­
hio non 6 di quelli cui il destino o-.̂ n-
danna ali'isolainei^ito. S u a imitato da 
parecchi altri Stati del iNord America. 
'Finalmente, un .grande principio morale, 

\ rimasto eiiio ad oggi lettera m<irca, va 
a prendere forma e consletonza in un 
articolo di legga positiva, la cu, inurn'-
lità SI imp.iue come no saorosama .do­
vere. Senzt stolidi sentimentalismi, 
senza piagnistei fuori ili postu, ò me­
stieri convenire che, alla virtù, .non è 
.Ile può essere lecito di l'are impune­
mente oltr,hggio. 

Dal momento che i odici si accaui-
BcoiKi su chi mpnomotte la proprietà 
mat»riala colla truffi e col raggiro, è 
debito supremo di alta giustizia aggra­
vare l'I mano sui .ladri di ciò che co­
stituisce la prima proprieià fìslco-mopale 
della donna. La virginea integrità della 
fanciulla poteva pei giorni violenti del 
medio evo formare oggetto d'una ser­
vitù passiva al cospetto jilel « Signore > 
che fra i suoi diritti annoverava su>in-
dalosamente anche il jus primue nootis. 
Mi oggi, fra tanto sole di civiltà, 
l'iugaiino non deve più oltre Siistituiiai 
alla foi'ja, creando eo/jseguenze non 
meno disastrose. La professione di don 
Giuvauui cadi sotto gli artigli del di­
ritto di punire. Ciò è umano e glorio.sa. 

La razza dei Lovelace o si sopprima 
volontaria, o si prepari alla garrotta 
sociale. Onore agli amerioaui elle ap­
parecchiano praticamente l'indomani. 

MEMORIE DI 6HIGLI0TTINA 

Un colloquio coli' abate Faurs 
(oorrispondoQÊ  del Hasto del Carlina^ 

Parlisi, 3 maggio. 
É stato annunziato di questi giorni 

che l'ubate Fauro, cappellano della 
(traodo lioquette, la prigione dai con­
dannati a morto, stava riordinando mi-
ttiriali p"r pubblicare le sue luemone. 

• MI SII» ricord ito di oonuscere perso­
nalmente l'abate, del quale pubblicai 
anche, ire anni or sono, una intervista 
sui Cupitan Fracassa, di briosa me­
moria, e volli sapure direttamente da 
lui quanto ci fosse di vero nella voce 
corsa. 

L'abate J< âure, come ricorderete, tu, 
non si seppe mai perchè, improvvisa­
mente dispxusato dal sua servizio nel­
l'affusto 1891, 

Non potevo quindi più andarlo a tro­
vare nel... pittoresco appurtameutiuo 
ch'esso occupava come awnónìer della 
Riquette nella torre di Saint Snlnieo, 
a CUI ai saliva por una scaletta a ohioc-
ciola, che I miei poliponi non dimenti­
cheranno mal... Ora abita nei pressi 
i|elia chiesa d. San Filippo, doyp ha ri­
preso le sue funzioni di vicario. 

MI ricevette, come sempre, di ottimo 
umore. 

E'I eccovi un aireffè dol noslrfl io-
terussante colloquio : 

- Dunque le leggeremo ben presto 
le vostre memorie ? 

— .Non tanto, perchè, aiixitutti, non 
lo ho ultimate, poi aocoire la revisione 
arcivescovile che porterà via dell'altro 
tempo, 

— Non inuontrasti opposizioni da 
questo lato?,,, chiesi iu con qualche 
esitazione, 

— Al contrario, S.i E. 1' arcivescovo 
approva la mia idea, perobò essendovi 
fra I giu.itiziatl una grande maggioranza 
di pentiti, spera oUiì il volume para 
esemplare ed utile agli interessi della 
religione, 

— DI quinti condaunati parlerete f 
— Di tutti i 10 che accompagnai al 

patibolo durante i miei sette unni di 
miuisterio, 

— Mo lì sapete rlcardiira'i> 
— Oh, li ho sempre in monte: Nel 

1833 accompagnai Gamahut, (itispard o 
Marchandon; nel 1886 Aivièra,'Koenig 
e IVey; nel 1887 uno solo, atti.,, fffanUil 
mar^ue/Praozini; nel 1888 Schumacher 
e Predo; nel 1889 Qóiraay, Alcorto, 
Sjllier e Kraps; nel 1800 Jr-antroux, 
Kibot e Vadable; iitane nel 13^1 Ey-
raud, Dure « Serlanii, 

— t^mnti sui 19 VI apparvero real­
mente pentiti? 

— Eaodzion fatta di tre o quattro, 
tutti gli nitri. Il p ù intecessaute por 
me fu Jeautroox, il quale non aveva 
mai messo piede in chiesa e lo in lussi 
a fire la sua prima aomnnions nella 
sua cellotta set giorni primi dall'ose-
ouzione, 

— Quali iuronu gli inflessibili? 
— Ifrey, Predo, u sopratutto Eyraud, 

Oh, di qusst' ultimo speliialmonte, non 
me ne parlate, 

Visto chi uun gli andavano affitto i 
discorsi religiosi, tentai alla fino di par­
largli al cuore, rievocandogli ii ricordo 
della sua famiglia. 

Pupo prima ch'i salisse al patibola, 
gli facevano la toilelts; gii chiesi se 
non aveva nessuna uommissìona da af­
fidarmi per sua moglie e par sua figlia, 

Eyraud mi rispose bruscamente: «Eb-
beue, dito loro che me ne vado e che 
si Kggiuatiuo >, 

Qualohe istinto dopo mi aggiunse in 
tono minaccioso: « Ijadate, ohe vi proi­
bisco di seguirmi al pstibolo », 

— Ma durante hi prigionia come era-
vato oon Eyraud'/' 

— In perfetto accordo; chiaochierammo 
imolte volto assieme, 

Mi la Vigilia un aarceciare Impradeate 
gli annunziò che sarebbe stato graziato, 
e sentendosi svegliare il domattina pel 
fatale annunzio, oiò lo mise faaii .di sé... 

— Como vi pteaautavate ai giusti­
zi andi'/ 

— Attendevo, d'ordinario, di essere 
da l'ira chiii,mato pel tramite dei guar­
diani. Da quelli di mafca. esigevo anche 
una domauda scritta. E l eceono qua 
una, mi disse pii 1' ubato, mettendomi 
Botto gli occhi questo bigliotio di Prau-
Zini, il nastro poco auórando òonoazio-
nule, della cui polle si fece poi il traf­
fico dei porlafogli, portebonìiheur ., 

« Signor abate! 
Il seiitimonto della mia innooeuza 

m'inspira il desiderio di ricorrere' alle 
vostre funz oui per consolarmi di pjd 
che chiamasi la giustizia degli uomini, 

Enrico Franzini. » 
— Oi darete nua biografia del siu­

guli coudanuati, nfacsndu la .storia dei 
loro deiitti'i' 

— D,>i delitti non parlerò ohe inoi-
deiitalmoute, perchè io non amavo uhie-
deru loro particolari Inediti a questa 
proposito, anche peruìiè in generale i 
condaunati quando vivono nuli' ansia 
della vita o della morte, rifuggojio.dai 
ricordi del loro delitto, e più volte, di­
sc irrondous fdinigliarmente, ebbi da essi 
una risposta come questa: Parliauio 
d' altro. 

Mi diffonderò invece sulla psienlagla 
dai oondpniiti : a questo proposito ho 
una granile quautiià di assetvaz cui 
fatte, e pazientemente raccolte giorno 

Ser giorno, e credo ohe questa parta 
el mio libro riuscirà specialmento iu-

toressante. 
— Un'ultimi domanda, sigu.ir abate: 

Iliuaoi^te, almeno voi, a farvi dire da 
Prado .la sua vera identità 'i* 

-— No, Neanche io, Prado mi ripetè pa­
recchio volto che si ohiamuva De-Ca-
atillon, che era ualo a Madrid, <)ha era 
Sitata allevato fra i geaum di Bordeaux, 
e che aveva oomhattutu nell'armata car-
lista. Ma ma uull'altro. 

— E grazio millo, siguor abate. 



TL FRTITLÌ 

— Mi rinoresoB non potarvi darò più 
ampi dettagli, perchè mi gaaateiei coi 
mio editore.» 

Dopo queste parole, l'abate Faute, 
&o(!ompM(nandomi alno alla porta, mi 
strinse In maiio ed aaoii. 

. 0. A, Cortina. 

CALEIDOSCOPIO 
Oconache {cìalttne. 
Moggio (1381). Il poatefloe Urbano 

VI prega la oittà di Dividale a voler 
favorire il d'AleoQOB nella proaadl pos­
sesso dei patclaroato d'Àqnileja. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il procedere semplloe, aperto, schietto, 

in tutte le circoataaze s in tutte le re­
lazioni della vita social», è la cima dal­
l'accorgimento. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Fosso è il vrivAisfo 
£ Vaitro i Allgido, 
M> al primo innro 
Teado WnMi'. 

Spiegaz. del monwerbo preoed. 
INTINSEBE (in t in ga ca) 

X 
Per finire. 
La signora di Tnpiuetti è moribonda. 

Il marito la dice: 
— ffi venuta la tua amica Blena a 

prendere tue notizia, a mi ha incaricato 
di farti tanti salati. 

— Che cappellino aveva ?... 
B spira. 

Penna e Forbici 

DÀLLà FiYINGIA 
Un anarchico friulano alla sbarra. 

NaI/a notte del 13 al 14 febbraio p. p. 
ebbe luogo nella tiattoiia air«Eurap!i> 
in Maggia (latria), un trattenimento di 
danea con intervento di maschere, e vi 
presero parte qnajofae oeittinaio di par­
sone, i 

L'ordine non venne turbato durante 
la sera, fino al momento In cui uno eco-
Bosointo masohorato ebbe a gridare ad 
alta vocei «Viva l'anarchia. • > 

L'i . r.̂  gendarme Svigel, trovantaai I 
nella sala, itdì tale esolamaslone e tenne 
d'occhio la persona mascherata in bianco 
ohe aveva andato quella fraset e, se­
guitala, la fece arrestare poi dalla guar­
dia municipale di Mnggia, Rubbn, e la 
fece tradurre in una sala attigna. 

Fatto levare il volto, si riconobbe 
l'operaio Luigi Dolmiu di Antonio, na­
tivo di S. Giorgio Nogaro, d'anni 20. 

Venne avviata procedura contro lo 
etesso, e nell'istruttoria veuss dichiarato 
colpevole del delitto ex par. 8u5 e. p. 

Nel dibattimento teoutosi ginvedt 
presso l'i. r. Tribunale di Trieste in 
suo oonfroato, egli negò di aver gridalo 
quelle parole, ma il teste Svigel so­
stenne di aver udito benissimo. 

Balle iufurmazioDi assunte risultò 
che l'accasato ha mai sempre appale­
sato tendenze socialistiche, ed in altra 
occasione egli ebbe a gridare : < Viva 
h Bepnblica, Republioa vogliamo >. 

In base alle risultanze, l'imputato 
fa condannato ad un mese di carcere. 

I i e s l o n l u d u à o c e b t o . Nel­
l'osteria di oerto Lorenzo Bosco di Cam-
peglio (Faedis) venuti a diverbio "per 
questioni di giuoco, i contadini del luogo 
Antonio De Gaaperi fu Giovanni d'anni 
28 ed Isidoro Galvani di Beuiamino 
d'anni Si, quest'ultimo venne dal Uè 
Gaspari gettato io terra con un forte 
pugno alla faccia. 

Le lesioui ad un occhio riportate in 
seguito a ciò dal Galvani vennero giu-
dioalo guaribiii io giorni quindici. II 
De Gaspari venne denunciato all'Anto' 
ritjt giudiziaria. 

SBiiccbero di eontralibaiidlo. 
1 reali carabinieri sequestrarono In pub' 
blica via a Tilmasaona un involto conte-
Beato chil. 17 di uttcchero di estera 
provenienza, che nno sconoacinto aveva 
fasciato cadere dandosi alla foga. 

B a s c h i I n O a t n t n o . Io tre bo­
schi in comune di Raeoolana si maai-
fesìarono degli iiiOBodi in daoBO di pa­
recchi proprietari, per il complessivo im­
porto di circa lire 800. i dsuni furano 
limitati per il pronto accorrere dei ter­
razzani. 

GROMGàJITTAIiraà 
DATI GEOGRAFICI E TbPOGRAFICI 

d e l C u n i u n e d i l ld in<^ . 
Valendosi della carte topograìiohn or 

ora pubblicate dall'Isiitoco giogteàaa 
militare, delle quxll qui non è luogo 
di fare l'elogio, I» Redazione della cro­
naca tlnAlto» della nostra Sooielà al­
pina, ha eaeguit» delle ansare e rica­
vato dei dati che crediamo non sinno 

montagna superiore ai mille metri più 
vicina (monte Juanez m. 1168), nonché 
chilometri 38 600 d a r porto di mare piti 
proBSirao, sempre in linea tetta (Porto 
Buso). 

L'acquedotto par le frazioni 
È stato ultimato il progetto dell'ao 

qnedotto ohe dovrà fornire l'indiapensa-
bile elemento aite fraziool del Oomane. 

La apeaa ammouteri a circa 500.000 
lira ae la tubolatura sarà in ghlaa e a 
300000 se In cemento. 

Il labii pr!«aip«/e àeU'acqtteiiolto par­
tir bbe dal serbatoio d'acqua sulla Tre-
semantt e correrebbe parallelo a l'ao-
quedotio conducente ora l'acqua in oittéi, 
Sipra CsValicoo sistaochereube un tubi 
aecoudario, il quale piiBSBr''bbe per lo 
frazioni di S. B'-rnardo, Godin, O s i -
nova, Bo'Vnrs, Molino del Vicario, Sun 
Qiiitardo, Onsali dell'Ancona, L't Busa 
dui VeHs, talpioco, Cissli Lodolo, Bai 
das.eria, Partidor — aooenoandu eolio a' 
punti abitati più importanti. 

A circo mezzo chilomatro sopra PK-
derno, dal tubo principale si stucche 
rebbo un altro tubo secondario per oon-
durre l'acqua nelle frazioni di P«derno, 
dei Rizzi, suborhio Vilialta, Casali del 

senza interesse, qnentunqne si trHtti 
di aride ofre. Le carte topografiche 
(tavolette di campagna) rilevate e poh- ^ormor (passando dietro II Cimitero). 
{.lioate alla scala d'/;,2_B00Mon.pr_e_... | . ^ . ^ j j ,̂̂ „„ „he di -à del torrente, ca-

sali di San Rocco, Molino Pisolini, San 
Oaualdo, Oervannttn. 

daiiti il Comune di Udine, sono quattro, 
e cioè quelle portanti il nome di Fa 
gairna, Pasian Schiavouesco, Triceaimo 
e Udine, La supeificie t'Hale del Go 
muOe è di chilometri quadrati B e s é b l 
ripartiti nelle quattro tavolette nel mo­
do seguente : 

Fagagna 0.5988 
Pasian Schiavonesco 2.4172 
Tnoesimo 13.1084 
Udine 40.2227 

66.3451 (*) 
Questo quanto a snperSoie. 
La circonferenza del Oomnne è di 42 

ohilomoir', e quella deJlii onta di obi 
lometri 6.125. 

L B maggior lunghezza da Nord a Sud 
6 di chilometri 12.840 e la maggior 
larghezza da Est a Ovest chilometri 

,8 375. 
Il punto p i i settentrionale del Co­

mune ha le ssguenti coordinate: latita-
dine 46», 7'. 3"; longitudine (Roma) E, 

Al Pitrtiàar, i da» tsbi si eougion-
geri-bbero, e[ un unico tubo scooderehbo 
poscia a Gussig'iacoo ed ai Casali Fa-
parotli. 

l iA c o n f o r e n i s i t (I l Ci is r lo 
I M i i f i n l c n . La sala maggiore del 
palazzo Ufroazai, in via Gemonn, .ove 
ha sede la SocieiA degl'impiegati civili, 
an ieri a awa alla precisa ora iìssata 
gi i tutta invasa da un aflitorio nel quale 
abbondavano, anzi ci parve fisanro iu 
maggioranza, le signore e signorine delle 
famiglie dei aool. Vedemmo pure fra gli 
invitati alcune nutabiiiti oitted ne: il 
Pref-tto, comm Gamba, li senatore Pe-
oile, il prof. Franz lini, eoo La aiainpa 
era amih'essa rapproientata. 

Alle 8 e 40 minuti Carlo Magnlcu 
sali «ul breve podio dal quale doveva 
esporre in quella forma precisa ed iir-

_ _ , , . _ ^ .—o --, - , , ! ""*» *'' "•> tempo, che gli è propria, 
Ò, 48" 49"; altezza sul livellò del mare ,-'« sue idea iimanitarfe. Ma, pr ma oh» 

P e r M o a n i o i t l u d U l a r l a . I l 
Ballettino giudiziariu reca che il doti. 
Fracassi, ndit ire gindlzìario, fa desti­
nato al Tribunale di Udine. 

8on l t> t& « p t T t t l i » w>in t9 r8 in . 
Domani, domeuiua, alle ore 11 au t , avr& 
ìnogonei locali della Sicietlt l'assemblea 
generale ordinaria del primo trimestre, 
in seconda convocazione, 

C r o c n U n n s i t a t n l l n n n . Sotto-
Comitato di Seiione di Udine In re­
lazione degli articoli 17 delio Statuto 
S oigla a 79 del Bagulaoisiito organico, 
i Sici di questa Setione B<na invitati 
all'Assemblea generala ordinaria che 
avr& luogo il giorno di duinnoica 7 
maggio p. V. alla ore 1 e tai-iti. pom. 
nella Sala di Sub-trina iu via della Post \. 

Ordine del giorno. 
1. Cimoo'oazioni iella Presidenza. 
2 Approvnz oiie del Consuiilivu e 

&.-niiCMnto morale del 189'2. 
3. Bellone del Preside -te. 
4 S rtegi^ie ed elxzioiie di due inem-

bn lini Situi Coinitab). 
Udiug, 23 a|irlle 1B')3, 

Il Prcaidi'Ute 
A. di Prampero 

U Segretario 
0-opplero d'ili. Andrea 

Statuto — Art. 17. l« Assot&bloo gftnerMi lono 
•ompro legali, e valido le delitiereiionì, qoalua-
quo sìa il uaintro dogl'iatorvODUtl, qm sia 

<1trtr 
qu sto 

Itngttsxl else itromeltoao 
b e n e . Vennero denunciati alt'autorit& 
giudiziaria certi Pietro ed Oaualdo fra­
telli Filìppin, il primo d'anni 19 ed il 
secondo d'anni 12, i quali, penstrati ne-
l'abitazione aperta e mofflentsaeemente 
incustodita di Marco Bella Putta di 
Erto - Ga^so rubarono in danno di co­
stui L. 30 che trovavansi iu una cassa 
pure aperta. 

SiO g c d i a d c i g l i i g i i n t i * Ignoti, 
penetrati nel giardino aperto del conte 
Lodovico Otellio in Fradamaoo, taglia­
rono ed asportarono tra piante di sem­
preverdi del valore di lire 20, 

— Pure ignoti a più riprese a danno 
della ditta Gei di Venezia rubarono 
tento legname per circa L. i8, legname 
che per cunsuetuline veniva lasciato e-
sposto alla ledo pubblica, 

A l t r o f u r t o . Furono arrestati 
Pietro Giacomelli ed Agostino Zamber-
luzsi di Frisaaco, parchi di notte me­
diante scalata penetrati nella bottega 
di Giuseppe Marcolino tnbaiono iu più 
riprese zigari liquori e danaro per un | 
importa approssimativo di lite 150. ' 

138 metri. 
Quello più meridionale : latitudine 

46", 0, 6"; longituline. (Roma) E. 0, 
49', 6"; altitudine: 7 1 metri. 

L'estremo oriente: latitudine 48 ' , 4', 
13"; longitudine (Roma) E. 0, 50', 25" | 
eltiiudine: 108 metri. 

L'estremo oaaideate: Istitudloe 46°, 
Bl', longitudine (Roma) E . 0, 43 ' , 55". 

Il campanile della chiesa di S. H. 
del Castello posto a ra. 137 sul livello 
del mire (sommiti della balaustra m. 
168.54) dista in linea retta dal punto 
P'ù settentrionale del Comune chil. 6.150 
e del più meridionale chil. 7,500 Mentre 
quello a levante dista chil. 4.380 e da 
quello a occaso chil. 4,300, 

Il oampaoile stesso poi ò situato a 
46' , 3', 58" di latitudine; 0,47', 3 " di 
longitudine (Roma) E. 

Quanto al rilievo del suolo, il Comune 
è in perfetta pianura degradante da N. 
a S. colla pendenza quasi regolare del 
5 per mille. 

Il punto pid elevato Io si ha pressa 
la frazione di S. Bernardo, a circa 140 
metri ; deve essere un avanzo della 
vecchia sponda sinistra del Torre. 

Sulla tavoletta è forse possibile dì 
seguire le traocie di un vecchio alveo 
del Torre, che, senza averlo esaminato 
da vicino ma col sussidio della sola carta, 
pare dovesse trovarsi fra 3. Bernardo, 
Godia e BaivarS da una parie, a Ade-
gliaooo, Cavalicco e Paderno dall'altra. 
Ma ciò nulla ha a che fare con lo ein­
dio presente, 

Il punto più meridionale a 71 metri 
è per caso anche il più basso. 

Ecco le distanze dalla città J[piazza 
Vittorio Emanuele) alle principali fra­
zioni del Ciimuns. 
Chiavris, piazza 
Gervasuiia, San Pietro 
Baldasseria, chiesetta 
Paderoo, qoadruvio, cestro 
San Osualdo, chiesetta 
Partidor, centro 
G'irvasutta, osse Giacoraelli 
Vat, prime caso 
La pacco, centro 
Casali Cormor 
Mueig, alla ferrovia 
San Grottardo, chiesa 
Cuaaignacco, chiesa 
La Busa dei Veris, ruiello 
U zzi, chiesa 
Molino nuov', quadruvio 
Beivar», oeutro 
Paparoiti, fabbrica Spezzetti 
Godia, oentro 
San Bernardo, chiesa 

Aggiungeremo inoltre, por finire, che 
il colle del Gasiello dista in linea retta 
chilometri 6 dai colli più vicini (colli di 
Custellerio), e chilometri 17.800 dalla 

m. 1750 
. 2120 
n 2250 
> 2750 
» 2750 
> 2750 
» 2870 
> 2880 
> 3130 
> 3130 
» 3500 
» 3800 
• 4000 
> 4120 
• 4-250 
» 4750 
» 61M 
» 5270 
» 5630 

7280 

('\ Dati otIcoUii dall'egregia giovane Olinto 
Marmelll. 

si accingesse a parlare, scese sulla sua 
forte ed intelligente tèsta leonina, la 
rugiada di una pteaentaz one versata 
eoa squisita ele^'iuza losaatia, dall'egre­
gio e gentile presidenie della Sicieià. 
Carlo Magnico V- diase preas'a poco il 
cav. Mazzi — non h i biaogtio di pra-
sestszioni: egli si è presentato da so 
ai pubbl co udinese, coi versi mirabili 
per la limpidezza artistica della forma, 
per la soavità degli affetti, e per la 
profondità del pensiero, pubblicati nelle 
effemeridi cittadine... 

E tale è infatti l 'arte poetica di 
questa scrittore forte e gentile. 

Carlo Magnico parlò per un' ora e 
cinque minuti, seguito dall'attenzione 
più intensa dell'uditorio. 

Del suo poderoso lavoro non diciamo 
nulla, perchè la cortesia doll'amioo au­
tore ci ooosenia di nproiiarJo pie intero 
nei prossimi numeri dnl nostro giornale. 
Constatiamo però ohe ieri, nell' .nnun 
oiare queata conferenza, noi ebbimo la 
fortuna Ai colpire nel se^no adombrau 
done la tesi. 

E bene poi che la dottissima ed ele­
vatissima disquisizione si presenti al 
pubblico anche stampata, poiché la sua 
sostanza ha bisogno di esaere «digesta» 
per dare « vital uutnmenio». 

Quelli che 1' udirono dalla viva voce 
del conferenziere, poiraono anche cosi 
meglio giudicarla, poiohé molta cose 
saranno ai più sfuggite ter sera, o su 
di esse non avranno potuto fermare 
sufficientemente l'attenzione. Cario Ma­
gnico non è un eeaelleflte lett-ra; aorre 
vi • troppo rapido, ed ha debuie Iu voce. 
D'altronde l'incalzare senza posa della 
dimostrazione e del ragionamento, non 
lasciava t»iapo ali» necessaria medita­
zione nemmeno nei più abituati a que­
sto salutare esercizio della mente. 

Aggiungiamo in fine ohe il tema as­
sunto dall'egrHgio uomo, non è e non 
pot-va io cosi breve misura di tempo, 
essere! esaurito. 

Egli parlerà dunque ancora; ma frat 
tanto ier sera, lu un'ora appeuii, ha sa­
puto eoudeuaaro pareo :hi volumi di pon­
derosa dottrina e tutto un mondo di 
riceró|e sperimentali e di filosofiche 
speouikzioni; e ciò senza perdere nuli' 
di pretjiaione, di «hiarezza, di Uahtk 
iiell^ eaposizionB; ed elevandosi tratto 
tratto nelle regioni serene e luminose 
di qua la vera, torte, sana poesia del-
l'avvenir-, ohe irwya la su» ispirazione 
nella umanità e nella soieuza. 

Il reporter. 

Ver «Il p«an>l di *lc«>nett ll~ 
ce,ufua II &>> ha firmato il decreto col 
quale negli esami scritti di licenza li­
ceale si abolisce la matematica e ai in-
troduoe la traduzione dal latino in ita-
liaafl, invece iìia la traduxioBe dall'ita­
liano in Istino. 

e mt^ t -O ' in t i s i in» . Con 
titolo una egreg a persona ci 

scrive il seguente bigi etto: 
< HI a'>n.sia ohe il agaor Adelardo 

Bearzi si propone di dare ad alcuni ar­
tisti della città l'importante commis-nona 
dell'erezione di un no 'rdo artistico mo-
num-otale, alla memurin del compianto 
SUI figliuoletto testé d<-fuato. Credo S' 
tratti di un'opera non piccola nò di 
poca spesa, e intorno alla quale quindi 
più d'un artista troverà di Carsi onore 
e di ricavarne materiale guadagno. 

Sia lode al aignor Bearzi, che in que­
sto modo Eioddisfa ,d un pio aeotimento 
del nuore, ed in pan tempo compie una 
enuoiniubde opera di mecenaciamo a fa­
vore d'gli artisti >. 

l o t o i u n d i «^NtrMdixl»»» , La 
Cassuz one ebbe uinmamente a ris,>l 
vere con eentenza pubblicità nella Cas 
sazione Unica, che si pub avere, in-
van to una cartolina doppia alla dile­
zione del periodico, una elegante que­
stione in tema di estradizione. Decise 
la Caesar.iona ohe, accordata la estra­
dizione per un fatto qualificato nella 
domanilu di estrad zinne, a mo' di e 
eempio — tautai/vo di esplosione — si 
può procedere a giud zio contro lo e-
str,idalo pel fatto medesimo, anche se 
il titolo d-l reato sia mutalo in un al­
tro che nel trattato di estradizione aon 
è comp'ero, ad esempio nel reato di 
minacele commesse merco collocamento 
di scatola esplodente. 

f u I T r i b u n u i l e . Vdtema del 5 
maggio : 

Del Pin Luigi fu Felice di Marano 
Lagunare fu condannato alla re,cla,-iioue 
per munì 2 e gJorni 10 pnr tentato 
furto, 

Bunucoinpagno Lu'gi fu Angelo di 
anni 18, b ndaio, di Udine, fu con lan 
nato alla reclusione per mesi 2 e giorni 
20 per furto. 

T c i u t r o iSXlMcrTM. ieri a sera 
quarta rappresentazione della Compa 
gaia Fdrravilla,equautaauocesso,Grande 
ilarità e grandissimi applausi dalla prima 
all'ultima battìtta. Andate a testi o a 
sentre e v, dare Ferravilla e Giraud, 
ed i loro valenti compagni, o voi che 
che avete il fegato mal ito, e siete 
tanti !... 

— Il programma per questa sera: 
Fastidi grass, farsa in uu atto di F- G. 
Sealina, brillante commedia in tre 

atti, r dazione di ilam'ielle Nitouoh, 
di G. F, 

Om serada in casa Siringhini, vau­
deville m un atto di R, Nesoio, musica 
di Andceoll e Parnvioini. 

WtSMilik m l l i t i n r e . Programma 
dei pezzi di musica oh < verranno ese­
guiti domani 7 maggio dalle ore 7 
alle 8 e mezza pam , in piazza V. £., 
dalla Banda del So' fanteria: 
1. Marcia N, N, 
2 uverture «Savoia» Farina 
3 Waltzer • Gioviiutù do 

rata » Waldteufel 
4. Pol-pourry • Diuorah • M-j-irbeer 
6. Alto III •BiCuacco» SuppA 
6 Po ka « Ottobrata > Geuchi 

I r t tKiatw T » i u « d i l l i . Artuio 
Ferrucci ed Em Ilo Pico offrono p-r 
torci lire quattro agli orianelli in morte 
del Padre RunuaMo. 

Inuocenti F irtuuato agli orianelli per 
t.irci lire una, in morte di Stoti Ola 
corno. La Dilezione riconoscente n u 
graza. La Diretionc, 

W u n n . a U4Mi«isn. Offerte fitte alla 
locale Oaiig;r>'gaziane di Canta in morte 
di Santi Giacomo: 

Jarizza dolt. Raimondo lire 6, Oama-
vitto OBDiele 1, Tomagalll D^BIO 1, 
Pittana e Springolo l; G. Barghart S. 

di Enrico comm: Felice: 
O. Burghart l i re '2 . 
di de Sabòata-lilanmiU: 
Gerla famiglia lire 1. 

C A D o n f t « w I r e s t a i i f Q n t C e e « 
e h n i . Trovaiidoal di paesaggio la ri­
nomata famiglia Varani, quanta sera e 
domani alle 8 pom. darà due concerti 
di canto. 

La tanto applaudita bambina d'anni 
6, Kos.Ila Varani, oanterà varie oan-
zonette, • 

Ingresso libero. 

D I n i i n v o I* « S n O i i e n x a . » Sic­
come oi è venata a far- un'altra visita 
questo terribile malore r« Influenza > e 
molto più micidale degli altri anni, 
preveniamo i nostri lettori ohe chi vuoi 
tutelare la propria salo e si premuni­
sca di qualche scatola delle Ohiebri pa* 
stiglia di Mora composto, del doit. Q, 
MuzzoI n<, Unico rimedio ohe abbia la 
pr pri là abortiva purché osate istan-
taneatrienle e cosi si scoug uraoo le 
complicazioni funesto le quali facilmeute 
sono le bronchiti, p limoniti e far agiti 
Nello •stesso S I biliinento, Roma, Quat­
tro Fontane, 18. ai Vendono a L. 1.50 
la dose, le polve-1 che servono a curaro 
la suddetta . Inf luenze . . 

Cugliumii l'occasione per firo un'al­
tra nucoinandazion.i. Se tutti gli anni 
6 necessario per tutelarsi la salute fice 
una aura depurativa, oerto ohe questa 
anno (ohe si presenta assai male l'av­
venire, aia per r « Influenza» che per 
il oolera) è a dismisura urgente usare 
uu buou dnpurativu per migliorare le 
condizioni del sangue e riaf rzare tutto 
l'orguuisino. Lo ijciruppo Depurativo di 
Parixlina Composto dal medesimo au­
tore, è stato prooiamalo da tutti gli 
uomini competenti od istruiti, li aupe-
mire fra tutti ì d-purativì. È ludispeii* 
sabile ra>umeiitar>', che si vende altro 
Dupui'aiivo, facendo giooar.- il medesimo 
nome del rimedio e cognome del falibci-
oatore, per cui si rammenti anche ,una 
volta, che lo Sciroppo del Mazzoliui di 
Roma non ha nulla di simile con il 
liquore del Mazzolmi di Gubbio; per 
ciò per non essere ìogauuati ai esamini 
bene i'icarto della bottiglia che deva 
essere giallo e portante iiiipreasa la 
marca di fabbrt'.ia, in filograna, eguaio 
marca ai trova impressa tanto nall'eti. 
ohetta dorata che nell'opuscolo, lìrmato 
dall'autore; p ù è scritto . Suiroppn (e 
non I quore) Depurativo di Parigliun 
Gompuato del Civ. G. Mnzzolini dutt. 
ohiraico farmacisia, premiato con più 
medaglie d'oro eco. » Stabilimento chi­
mico farmaceutico, R ima, via Quattro 
Fontane, 18. Prezza della bottiglia, 

lire 8, 
Deposito unico in Udine pressa la 

farinaoia di Q, Comessiilli — Venezia 
farmacia Bolner alla Croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
firmaoia Forcellmi - Trieste farinaoi» 
Prendint, fai macia Peroniti. 

Avviso interessante 
Nuovo lavoratorio di tappezzeria 

Piazza del Duomo n. 4. Si eseguisca 
iiuaiunque lavoro a prezzi disoretissimi. 

Elastici per lettiere da 40 mole bene 
condizionati, non da magazzino, garin-
tiii, per soie lire 28. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

.93 
BSr. nd. a 'iCT 
Alto m. 116.10 
tir. del mitco 
Qmido EoUt. 
Stato di Olilo 
AcijQjl oaù. EU. 
S(ilireùoQe 
;(rsl.Kiloiii. 
Torra. oflntigr. 

— . — - f - j . • ^ = I S = S . 

ora 8 ». ore 3 p. ore 9 p. 

754.9 7U.i 705.8 
62 70 75 

cap. misto misto 
goooe 7.8 — 

B SS K 
Iti 4 Z 

13.4 10.8 o.a 

gior. ti 

7Uja 
r>4 

misto 

lOJi 
TomparaturiifmasgimA |JS,3 

(mìnima )0.8 
Totaporatni'a mìniica ail'aparto 6.2 
Nella notte 5.0 3.4 
Tempo probabile 

Venti frasoh- lettentriontli — Cielo vssio con 
qualcbe temporale. 

ALflNlSMO 

IL PUNTO PIÙ ELEVATO 
raggiunta dall'uomo in montagna 

Il Big. ConWay, oelebi-e aip'iilsca in­
glese, il 25 adusto 1892 panò il baro­
metro sulla più alia vetta di monti cui 
l'uomo sia salito Questa vetta è una 
dnlle altissime g og-iie del Xtehmir, e 
fu dal sig Conw y denornmiia Pioneer 
Peak L'ard lo esploratore pensa di ». 
sere arrivato su di essa a 7085 metri 
eul mare. 1 oalooli definitivi del Con-
Wiy stesso e 1 i paragon ohe egli istituì 
fra II SUI barometro e quello oampnme 
di L.']i, d ranno se le sue prevìsioui 
siano giuste. Sa lu sono, il sig. Con­
Way sarà salito a circa 306 metri più 
inul to dello SohiaginiWut, oh-i nel N-.'< 
pani raggiunse l'altezza di 6780 metri. 
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PARLAMEHTO^NàZIONAU 
oAitSBA nm nsFirrATi 

Seduta del 6. 

Presidenza Z A N A B D E L L I 

S> apre la eeduta alle 2 .10 . 
S I avo'gono uioann interrogazioni di 

inteiesaa aflooadaria. Vacrebb' poi la 
-vulta di quelle degli onor. Baixilai e 
Ctiuvagiioli oirca il o.iiitegr. > dulie HO-
tari>& poiiiiohe aaatri ioht ili Trinate, di 
fnmte alla manifeataaìnal di aimpatia 
della piipoldiiiine verao i re.ili i l ' I ia l i i 
in ocoaaiiine delle loru ni>zze d'argento; 
ma auooeile un vivace inoideiiie. 

L' Mii. Brin resta in silenzio, qninili 
dice; Per ragioni Jtaoiti a ouoiprend rai 
a vnleiidiirsi delle diapna^zKiiii dell'arti-
colo 105 del reg<itrtmt;nto della Unnieru, 
non poaau ri^-pnidere airmterrugaziuue, 

Vnoi : — Ohi ohi 
Zaiiardelh; — Ma, insomma, accetta 

0 uun accetta l'inti'rrogaziiiuu? 
Britt! — N'in la acoettii. 
Barzilai ; — Dumnudo la pnrola. 
Z inurde l l i : — Ma ome? Perche? 
Barzilai : — Per replicare. 
Z 'Dardelli : — Mi come vU'il replicare 

88 non ha avuio riipnsia (flarilà). 
Barz lai : — Le pivule dui ininiatro 

permettono di l'ep icare e i > ogn caso 
il ano ailr-iizio è una «rvid^ote r>Bp sta. 

Zau.rdel l i : - - U t se li mniatro non 
le i l i detto nul la ' {i/artlà, commenii 
vivaci). 

tìaczi ai : — Per me, ripeto, quelle pa­
role coaiituiacono una ri^poaia ali i quale 
Voglio o d(-vo replicare! 

Zanardelli : — Come rnpuoare? El la 
non ha diritto di purlare t Ognuno vuole 
interpretare il regolameuco a suo moilol 
1 ministri hanuo ilintto di uon accettare 
le interrogizioni i 

Barzilai : — Il ministro pu6 avere 
giuate ragioni pe i .non rispondere; ma 
io ne hti al .re, non meno g'UBte, per 
musicare come trattisi di una oiTeaa al 
aentimento nazionale. B l a deve conteii-
tinnì di fare accenno ai fatti . ' 

Zunardellì : — Che fatti ? Che ac- I 
c e n n i ? ! XI regolamento è chia issimo. 

Barzi la i : — L'Àuatria ha commesso 
atti che li-dono uon solo il sentimento , 
ma anche la dignità nazionale.. . {Ap-

' {irovaxiont, rumori. L'onof. Brin si 
dimena sulla sua pollrona)... t a oom-
mesao atti che feriscono anche il So- -
vraiio allealo {nuovi rumoi't). ; 

Zmardelii irrtatiasimo, agitando !a ' 
braccia, e alzandosi dalla sedia, grida : 
— Insomma non poano permetterle di 
coniinnarc. t 

Birzi iai : — Allora mi nppello alla '. 
Camera I 1 

Zanardelli; — La Camera non può ! 
alterare il regolamento, che 6 una ga­
ranzia per tutti. , 

Barzilai ; — Io mi limito a dopkirare 
il ooniegnu del Governo ! i 

Zmai'del l i : - Ed io deploro viva- I 
mente che si parli anche quando il pre- ì 
Bidente non lo consente ! Troppo ffe- ' 
quentemente ni coinincia a negare l'au-
turil i del presidente : questo posto di- i 
Venia intolleruiiile. Quali piarnozie vi ' 
Sono per far riapettme l 'automa del 
preaiilente, se tutti i deputati vogliono 
parlare? Io non posso re.iture a questo 
piiato lu queste o ind z\oni Cbene,brave) 

Volsi : — S i i N o ! [dial'iuhivivaci). 
Bdrzilai : — Cied.i diritto mio di 

protesiare contro la politic» del Grovernu, 
ofienaiva della dignità nazionale. 

Zanardellì grida e scampanella. 
L'estrema emistra applaude. Barzilai 

ohe grida : — Vorrei chiedere a B n a 
se valeva là pana ohe egli fabbricasse 
le grandi navi per metterle poi a ser­

vizio di una cosi piccola politica, (bene, 
bravi, rumori, approvazioni). 

D.i Felice : — E' una politica vile I 
Ztnardel l i : — Non possa andare a-

vant i ! Dica la Camera se ai debba con­
tinuare con qnesto sistema. 

Barz lai ; — Ma io non voleva me­
nomarti la tua autorità; ma non posso 
non protestare contro il diverso tratta­
mento fatto alla mia iiiterrogaznme ri­
spetto ad altre. Non intendo di far ri-
oaliie al govtirno la rasponaabilità doi 
fatti dell'Austria, ma volevo cononcere 
come il governo apprezzasse questi fatti. 

Ziiiarilell '; — RiiominoiaV fliisiij. 
Ininiito succedono bat'biicuhi — Va­

dasi Oinvagnoli impegnato con alonni 
dell 'estrema siniairii, specialmente con 
!i ccardo Luzzattu. 

SI esauriscono alcune pratiche di im-
port-in^a secondaria, e si l'iprende po­
sola la diacusiione eul bilancili della ma 
ri»« per l 'eseroizo 1^9S 94 

Morii pronuncia uno splendido di­
scorso, che è vìv im-nte appi uditn. 

Parlano quinti Martorelli, Sinl 'Ono-
fri'», e V-iilB, e 8! rinvia a domani il se 
gU'tn della disnussio le 

Si iinnunziann Hncora inteirogazionì 
e si leva la seduia alle 6 e 25. 

Un avvocata ricevuto da Guglielmo 
pronunola un disonrso In latino 

Durante li pernia en?.a drtll' impera* 
turo Gugl ie lmi a R u n a , l 'avvocato Sta­
nt i , incancuto di un cliente tedesiio. 
ottenni) co m szo d<'i l'ambasciatore ac 
ore'iitato presso it (juiri >ale un uitienza 
dall'luii-eratore G u g i e l m o . 

L'a^v. S l a m i , ignorao lo il francese 
ed il t-diano, e anpeudo che l'iirpurK-
tore ignorava l'italiano, s) preparò un 
disuiirseito in latino, Trattavis i >li chie­
dere la grazia per un sudd to tedesco, 
condannati per renitenza di leva, resi­
dente a l i ima. 

L'iinp rutore, alzando il braccia io 
tono soberznsamonte solenne, esclamò ; 
l'roviclebilur. 

Un telei^ramina da Berlino annuncia 
ora 11 {.'rnziii accordata da Q-uglielmo 
ili «uddito tedesco. 

IL PROGETTO MILITARE TEDESCO 

Ieri la discussione al Eeichstag tu 
vivacissima. 

Lieber, del centra, att«ccò vivamente 
l'attitudine di Gaprivi; dichiarò che l'e-
aiatenza del partito del centro, anche 

t dal punto di vista dell'impero, è più ne-
'. Cessarla ohe il progetto militare (tVorifd, 
I esclamazioni) • 
! Capnvi disse ohe queste parole nott 
I sono patriottiche. Il Governo h« ridotte 
1 lo SU'dooiaudo uell'interesae dalla'pace 

interna, ma deve combatiei<e con tutte 
le sue forze la proposta del centro che 
indebolirebbe l'esercito (applausi). 

Beunmgsen, liberale oaziouale, parlò 
m faviiro della proposta Huena. Disse 
che la F r a u d a non dimeuticherà lu sue 
disfatte del 1 8 7 0 ; bisogna toglierle la 
possibilità di prendere la rivincita e bi-
sugoH rendere l'esercito tedesco supe­
riore al francese. 

P^yer, del partito del popolo, 
dice che il progetto militare avrebbe 
per risultato uuuve lotte furibonda fra 
le nazioni. 

La discussione continua oggi. 

A g e u z i a g e n e r a t e « l ' u f f a r l . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

OTmEEDlSPtlCGì 
D K L P I A T T I N O 

La riforma bancaria 
Si sospesero fino al giorno 

10 cori'ente le riunioni della 
commissione ch'esamina il pro­
getto per la riibrnui bancaria, 
perocché il presidcuto . dolla 
commissione, on. BoscUi, do­
vette recarsi a Torino onde as­
sistere alle sedute tenuto dal 
congresso degli economisti. 

Esaminando la questione della 
fusione, la commissione l 'ap­
provò in massima, senz'adot­
tare una deliberazione defini­
tiva, [irovvodcndo a tJisciplinare 
la circolazione e possibilmente 
diminuirla. 

Espulsioni in massa 
Il gov-erno imperiale russo 

ha fatto esp llere da Lodz nella 
Polonia, centocinquanta sudditi 
M:ermaiiiei che si trovavano colà 
impiegati presso diverse case 
di e mmercio. 

Disordini in Macedonia 
Dispacci ai giornali inglesi 

segnalano disordini in Mace­
donia 

Gli albanesi avrebbero i n ­
cendiato villaggi greci e serbi 
e commesse atrocità contro cri-
.stiani. 

Corriere commerciale 
Milanot 4 maggi". 

L a giornata non ebbe miglior sorte 
dello precedenti risultando gen rale la 
poca dispnsiziouu ed operare ed il pre­
valere della tendenza dehoLe, ordinaria 
nell'epoca presente, moditìcabile del resto 
da un giorno all'altro a seconda delle 
impressioni. 

L i nuova campagna bacologica esor­
disca intanto sotto felici aunpìcil, sia 
per lo sviluppo promettente dei gelai, 
come per la maggior quantità di sementi 
messe alla nascita, in vista dei prezzi 
piA rinnmeratori di quest'anno per la 
materia prima. ' 

B O L L E T T I N O DELLAi 
U D I N E , 6 maggio 1893. 

B O R S A 

n e n d l t u 
tal. 6 •/> contanti . . . 

Obbligailoni Aua Ecoles. B • / , . 
ORiBkHiCMsSuiiI 

Parr-svid Moi-Idìonati ex coap.. . 
3 VI Italiana 

fondiaria Banca NaiioQala i */• 
• . " 4 '/, 
> A */• Basco di Napoli 

Far. UdiBd-Pont. . . . , 
Pouilo Cassa Riip, Milano 5 Va ' 
Prsttito ProvìaoÌA <& Udìaa . '. . 

A K I O S I I 
Banca Har.ionala 

• di Udina 
• Fopolaro Friulana 
> Cooparativa tJdiuas) . . . 

Cotonificio Udìneao 
• Voneto 

Soclatk Tramiria di Udin« . . . . 
» ferrane Meridionsli, . . 
• • Uiditananee. • 

Pancia chequi 
Garuiania v 
Londra • 
Auitria « BunoOGota . . . . « 
Napoleoni «• 

V l t l m S i l t a p n e e l 
Cbiasura Parigi eu ooupoiu . , 
Cd. BouleTardu, ore U V« poaiL. 

Tendeuxa calma 
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LA POPOLARE 
AtBoolazIane di Mutua Astfonrezlong 

«ulta vita doT uomo 
fondata in Milane ietto il palroBatA 

degiiUiliuli dì Credito Popolare o Risparmio 

Vresidonte onorario: Luigi Lunalti 
ex Mlalitro del Tesoro 

TAKIi ì 'FE MIN IME 
Massime facilitazioui nelle condizioni di 

Pol izza. 
Premi pagabili anche n rate mensili. 
Accordi speciali colle Souietà di previ­

denza e oooparaziono. 
La Popolare i una vera Società di_ 

mutuo soccorso por tutta la classi 
della popoliizione. 

Fra i molti istituti di Credito che con­
corsero alla sottosoriz one del fondo 
di garantia llgurano a-iche la Ossaa 
di R s p a r m i o di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese . 
Ija rappresentanza della Soo ie l i per 

Udine o Provincia è affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufticio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, M. 1, 

Acpa di Petanz 
ctiirlionl«'ti, l l t luH, 

g^tizuMH, a n t i i ' p i d e n i i c a 

molto superiiii'8 alle Vichy 
e Gilssliubler 

eooelleniissims aoqua da tavola 
CERTliTtCATI 

Baccelli, Da Giovanni, Tet i , Saglìono, 

Lapponi, Qitirioo, Chierici, V.' P. D o ' 

nati, Crespi, Oelotti, Marzutt ini , Pen­

nato, ed altri illustri. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 

A.. V . R A n n O - Di l ine - Su 
burbid Villalta, Villa Mangllli. 

8t venda nelle Farmanle e Drogherie. 

^Brunitore istantaneo^ 

C. BURGHAllT 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

c n i N K 

Guoiua calda a tutte le ore 
P r e c u J (li g»ia«v.n 

(I.frequentatori della mia. (»terna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
soltanto nel oaea aveesero da sortire setta 
la tettoia). 

Torci-
iiiriillibilo distruttore dei TOl'I, 
SORCI, TALPK. — Racromnndasi 
porcili- non uericoìo.yo por f^Yi ani-
tniili domestir.i come la panta ba-
Hcsa a nitri propiirati. Vcndosi a 
Lire t al niireo pnisio 1' Uflicio 
Annunzi del iftornalo e il l'rini! >. 

Bujaiti Alessandro, ^lerenfe responsabile 

E' neccessario per gli ammalati d'avere 
sempre doi mrdicamonti puri per conse­
guenza reputiamo utile di metterli in guardia 
contro le imit KIOBL pia o mano aOili che 
Ycoffono loro o&erte sotto l'orca del buon 
inercatc. 

Le P i l l o l e di I l l a n o u r i l allo jo litro 
di ferro tanto eftiniici nei casi A'Ànemia, 
Colori pallidi, ScrcWa. Costituzioni deboli, 
eco, pii'tiinn la firma ed il Timbro di ga­
ranzia dell'Odone dei lahbricanti; la loro 
vendita è stiitu porniessu dal Conoglio di 
Igiene, sono dunque e^se cho il pubblico 
deve domandare ed esigere, (4) 

Ài Fiticultori! 
Presso la 11 Privativa A, Ellero, 

Piazza Vittorio Emanuele - Udine - tro­
vasi un grande assortimento di 

Pompa irroratrici 
in rame e legno, nonché qualunque ar­
ticola occorrente alle medesime, assu­
mendone le riparazioni. 

Aasortimaato Gomma e tubi per tra­
vaso. 

Specialità Soffietto a molino premiato 
all 'esposizione di Rimmi, Risparmio del 
50 per conto sullo zolfo. 

Prezzi d'impossibile concorrenza. 

per pulire ìstantiineiimente (qua­
lunque metallo, oro. algente, pao-
foug, bronzo, ottono eoe Vendesi 
al prFizo di Centesimi * S presso 
l'UflidD Annunzi de! Giornii lo il 
FRIULI, Udine Via della Prefet­
tura uum. 3 . 

Ti'ipe t 
iÌ3ro dei TOPI, f 

• 

^ C A F A R D I N E g 

r T Successo ivfallibih per di-
S smtijgeregliSCAnAFAGGl. 
^ liW'iitora A, ,Cl>Useau. — 
Q 3Voi;iwi miidibtlepresìo tuf-

fido oiinuiiii del giornate il 
< Friuli » Via della Prefet­
tura mini. 6 

Prezzo Cent. 50 

C A F À R D I N K 

o 

t 
s 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidate i! proprio ino-
bìg'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Frinii > al prezzo 
di Cent. «IO la Dottiglia, 

I INCHIOSTRO] 
I indelebile per marcare la lingeria, 

< ' premiato nll'Esposiziono di Vienna 
ri- I 1873, LirelUM* al flucone. Si vende \ 

I all' Uffiijio Annunzi del giornale il I 
I «Friuli» Via Prefettura n, 8, Udina. 

|[kii.B.1t.r7ìlnr-iiHir-i J 6 -«.Unirà ,.-.>UiM)'| ^Brunitore istantaneo^ 

OOOOQOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

Avviso interessante 

Manifatture Urbani Raimoiido 
ex Stuffari 

Udine ~- B'itt'jEKa M. Cllucoino —• Udine 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

83.95' 98.—I 
—.—, 9306, 

8 ? . -
7 0 1 . -

104.45 
128.60 

814.— 
20.84 

9 3 . -
9,1.90 

C A R T O L E R I S 

MAECOBAEOTSCO 
Udlao — Viu Mereatovaochìo a Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

C AR T E 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 

IDcllonàSo <'H<'tillHÌVO 
a prezzi di fabbrica 

delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali ui Venezia 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHB!Sl8ace.MEBAE0 
Udine - Mercatovecnhla N. 2 , di ilanoo el •Caffè Nuova» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento Stoffe a i t a n o v i t à 
per la atagione di I P r ì i u a v c r u - I ì s t a t e 1 8 l > 8 . J?er 
taglio, forniture, couiezioui e prezzi non temasi âlcuna 
concorrenza. 

T a g l i o s i i e c i a l c p o r ubiti d a s i g n o r a 

Merce pronta confezionata 
Ventiti ooiBpleti da L. I 4 a L . 5 0 
Soprabiti mezza sta-

giuQQ . . . I 14 » 4 5 

Assor t imen t i» e n i p e r i u e a b i l i 
Si conservano Pelilooarle nella stagiono estiva garantendola dal tarlo 

Calzoni tutta lana da L, 5 a IJ, 18 
Sacchetti orloans, tela 

ed alpagas . . » 4 » SO 



IL B'RIULI 

.|!;J9 inserdoni |»er il II FriuH si rì.'e^ojìo esclaiv^ment) presso l'Amraìmjt a?!Ìone del Gi male in Udine 
tmitammmmmmmmad ~ lÉitÉi I0MWB smsst 

Siilo ràCPA-CHII»INA 
manlfene la testtì llre.̂ 'eil e piìlltà assie-iiraiido una fliieole capi'gliatii.ra 

sino alla pM tarda vecclìlàia. 
V e n d e i ! n i flneon n U r o 9 t> l .SO e d In HoUlg l I» d i o l p r a inn l i t r o n l i ve S.aiO d n t u t t i I R>i-»rainicrl, t > a r r n e o U l e r l o Va t -mnels l l d« I n e c i i o . 

< UepoAlto igener i i le dn A. M i l a n e e C, H H a n a , v i a V n r i n u , n . l a . 

A Udina da Enricd Mason cbìoca^iers, Fratelli PotrozJi parruccliieri, Fmncesro Minisini droghiero, Angolo Fabris farmacista—A Manìago da Silvio Horanga fafmncista-
' ' A SpiliinbergD da Eugenio Orlandi o dai Fralolli Lariso — A Tolmejio da Cliiuasi farmacista 

A Pordenone ( A Giuseppe Tomài, negoziante 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

l m E mmm SPEGIAUTÌ 
JbEL GHIMICO FARMACiSTA 

o r GAUDIO0 DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U l D l N H l "" VIA GRAZZANO 

Bibita 8àlTltó'è1ii'i[4i8ilttn(iii6 ;oh del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet Irina dei pasti e all'ora 

del Véftìlbtitli-Veiiiesi nei princijialì Caffé e dai Droghieri e iqnoristi d'Italia 

A.vend,9 spesse y,plte prescritto I ' À M M Ì / Ì Ó Ò'̂ towilHiifei del chimico-farmacista Idoiuenlco 
tìné ^ l i ù m ^ 'Mie ^ézi'bni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltretijpdo 'cpriteiltó de^ìi effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi 'si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
postó^àéntìò ìp gr^do eminente pi'oprietù, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo. 2 aprite 1S91, 

Prof. Koti. CI. Bandiera 
ÌÉcdile)a H u u l e l p a ' i e d i Pa l e r iMa — Specialista per lo malattie di petto 

AGENZÌA GENERALE. D'AFFARI 

UFFICIO DI COLLOCAMENTO 
UDINE - E N R I C O QIULIA'NI - UDINE 

VIA DANIELK MANIN N. 7. 

e t l o y n n c t r o i i t a e l a i q u e n i i c , con 
aottanta'mija lire, cerca accompagnarsi con 
ragazia, oppure vedova sia esperta in tt)t(i 
lavori di casa, posseda.13 o 1,0,000 lire. Ri-
Volarsi al i\fj. tretlacinquenno N. 132 ferma 
in Posta, Udine. — Massima segretezza, 

T r o v a n s l d U p f i n i b l U Rappresen­
tanti, Via^datorì, Amministratori, M'ajjaz-
zinieri, Direttori, Ca^sièrt, Segretari, Ragio­
nieri, Gbntiib li. Corrispondenti, Agend di 
campagna eoo. Serie referenze. 

C e r e a a l p a g l i a o o l b r n t a per sedie; 
campione e prezzo. 

» ' flltta>r«l NegoWo in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

C r r e n s l soe lo disponga dii lire 4000 
a lire 6000 per Svilluppare maggiormehto 
)in negozio bone avviato nel centro dslla 
citta, come puro lo si cederebbe a condi­
zioni diverse. 

HlovaMe trentenne cerca occupirsi come 
cocchiere. Ottime refrenze. 

C e r c a s i giovanotta brava di lavorare 
nelle macchine da calze e magliere, che 
sappia ibcomiiiciare ,le .calze dalla gfttaibA 
alfa puma ; ottime condizioni. 

D a l u n t i a a r s l lire mille a ventilila. 
Da T e n d e r a i casa civile con 40 campi 

terra pfesso Cividale. 
I n , Vaffttlena .d^affittarai il secondo ap­

partamento con e senza mobili, sala corte, ecc. 
; i r emo, età 40 anni, cerca posto come 
, gastaldò: buonissime refrrenze. 
I f^tlovaue v e a t e n n e con licenza tec­

nica cerca occuparsi presso buona ditta 
commerciale per la' tenitura registri e cor­
rispondenza. 

\ ^ c i l ovane cerca occuparsi in un nego-
j zio manifatture ; buone referenze. 

Ijoettll ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

Da vondtspnl Un < Laudeanx >, uh 
carrettino, sei finimenti da cavallo, una a ie -
china birra o biliardo. Préizi da convenirsi. 

Da v e n d e r s i grande locrle con l e 
campì uniti, presso Udine, 

C e s s a s i giovine trentenne per negdzio 
manifatture e'conosca la partita ramo fiori 
per la piazza di Milano. Buono referenze. 

V e n d e s i un armadio, due lel'i ferro 
e numero 16 sedie. 

Cer«ÌB»l ragazzo appi-endùsta scHttóHo. 
C e r e a s I rappreseutante di buone e serie 

case dì commercio. 
Cerlèa»! grano rósso e bianco, quintali 

1500 per spedire ti Treviso. Rivolgersi con 
campioni. 

ArOttaè l sala con attigua stnnia nel 
centro della citta. 

^ m riovpfea in Provincia negozio piz­
zicagnolo sia bsno avviato, si dàrebbii buona 
cauzione. 

C a u s a sal ta te cedflsi avviato caffè in 
Provincia, 

Ccre i i s l signorina educata, sappia di-
simpegnire lavori di oisa ;'inutile presen­
tarsi senza buone referenze. 

Chiavane, d'anni 28, cerca occuparsi in 
cogoz o pizzii'agnolo Buonissime referènze. 

A n i t l a s I , anche subito, appartamento 
con 7 stanze obblis:ate e uisobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

Ce>>easl socio cajiitale lOOQ a ^000 
lire, per svilllippsrc maggforiidiite una a-
zienda già avviata ; capitale à'ssìéu^ato. 

C e r c a s i da compdrar'e QUa casetta da 
lire 1000 a 2O0O. 

RADICALMENTE e n o n a p p a r e n t e n t e n t e dovrebbe essere lo stiopu di ogni'tiih 
malato; ma invebe uoltissimi doiio coloro dhe affeiii da Ualhttla 

segreta (Blonncrragie in giiifeTol non gnardano che à far scomparire al più presto l'appateoza 
dei miils che li toflnenta,. alàziiìLè distruggere per sempr̂ i e radicalmeUKi la eiiltiftii'ehe rha 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a quella -della pr^lc nlaìseitnt^il. Ciò su'c-
«ede tutti ì giorni a quelli che iguèi|iji)iì̂ '<ss '̂tenz&^ delle p i l l o l e del Professore LUIGI POa*A deirUniversità 'di Pàd,lva, e dèlia 
I n i a l o n e D o f e d a che costa O r e 8. ' 

Queat̂ .,pH>W|e,.ch :̂,qf!ntji_pq,()i5]Jaj t^entaj(ìuj«nR)ii;:di-,sucssjSijjij(44ntestato, per le-sue Continue e i^erf^lte 'gua'Wglbnl'd»gH 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo.attosta iì'valèntB dottor ì i a x z l n l di Pisa, runico e Vero>rimedio che anie»mtìliti''al!'abqtta 
sedativa gqariscauo r a d l e a l m e n t o delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti" d'orina). SPElCIPICAHÉ 
aKNS':nK:llkl.«l!viaL>'pgdi^glDthb: vUite'iMlco4(ì&iriirVctfe dune !!'Utlb: 81 pom. Cotfsalti anche par'corris|iondenin. 

'Sie.W • tóW PaJmaQiii' tóWiitd féaltìató 1 di Jfiìlàhb; 'Ictìn Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 3, possiede Ja f e d e l e e maxiatrale r i e e t l l i delle ve/e pillole dDl Pro­
fessore LUIGI !pmW>dWWAivéldtà!'3iTWW:-' r " ' ! , « s 

l;.- -i . te*Pè%(àtboitUé.^i ' t l i 'éi%tkÌlalMiimà&Cs4ii«4iÌitr>i •'Sud'cessore al O a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. lo, Milano — si ricevono franchi nel-ftegnp ed, i«ll!«rt<iro iiUijtt̂ spoitDla, pillole dal P/ofessore 'Lìulgl P o r t a e un 
flacone di Polvere por acqua sedativa, coir istruzioni'Mi'ftbW'di uViii'no'.' ' • '• " 
,vKnJ',!?iMPff9rliL>,1Kl'i'i"E,' P,''''rÌ?ièi.lP,'',»''"L^"-P|')!PPP¥'-'i^'^?'BJuS-''i' Biasioli farmaciaialla Sirena; « o r l z l n , C. Zanetti 
é>ftpiM'Sltó|èi*t!,'-tìÉ'WaiW; Wàiaéi«é'>Ì:rfet^ asiW'.fl'aWacia N. Androvic; T r e n t o , ìjiopponi Carlo,_ Frizzi 

s is tutte le principali Farmacie del Regno, 

V ^ e n t o 
,„tt,'StabiliiL,— - - , , , , 

Ctop'., Via'sélB,*. 16; ' l idinn Virpietra, N. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 
Milano l^EiLICK ^ISI^KUI Milano 

Il genu'no S 'ERRO-CHINA-It lgf i l ia i 

porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impte^sovi una testa 
di Itone in rosso e nero, e Vendesi dai fiir>-
macisti Signori G. Comèssatti, Doserò, Bia|| 
aioli, Fabris, Messi, Comelli, De Candido, 
Do Vincenti, Tomadoni, nonché prBsso tutti 
i principali droghieri, caffettieri, pasticcieri 
e liquoristi. 

Guardarsi dalle confralfezioni 

* ELIXfli SALUm 
dei Frati Apostinî ifi di San Paolo M 

IBoeellente lji( |uorc 
a pjtwd îj(i, > bipcbjerini, alVafiiì»!» P.»r«.; di sellz, (sol vino, eoo. 

U più efficace fra gli elisir, il più piacevole tra i liquori 

lì{[«dagÌiad'iirgenlad6rat(JtàrEÌfM.Reg.Venaiat89l in Venezia 
LA Più ALTA H1C0MPBH8A 

Il più (Piirefpribile avanti I pasti 
Vendesi ni dettaglio presso i principali églB, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

P n s s K o I>B'I.>J» 'UoilTikii'iA t,. S.aO. 

Si vende pre.aso l 'uirpolu Anoui^aJ d e l « lor -

n a i e II l 'HIUdS, V d l u e , Via Profetlura n. 6. 

mw^&yw^srwoonmmo&w^^'WQiar 

Ai so'Iterenlj di debolszza virile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e tnetodo curativo 

necessari agli infelici c h e ' s o a r ^ n o 
'd^llMtJwMÌ des i l i o i V a n i ' ^ e -
a i t a l i , ..pmllwslaUI, . ' p e r d i t e 
d l n r z i e , I n a p o t e n z a , e d a l t r e 
mala ' t i i le - se^ r i t t e in sbgnìto ad 
eccessi ed aWsj sessMoK. 

V. Edizione app^ija uscita alla luce 
di 320 pagine in W con inpisione, 

''che si apedisde rac'conlandMo dal 
suo autore » i 'H . Sl i i j te r , Viale 
Venezia, N. 38, Milano, contro va­
glia postale, <o< feaacobplti, di lire 
3 (tre), più centélstoi 30 per racco-
mandà î,4np. 

SfS 

UNA BOTTIGLIA 
1 * ft DI 

Acqua 
BI;LL' 

E r e m i t a 
VALE 

Cent. 80 
infEÌllibile per la distrazione delle Cimici. — Le Bottiglie 
ctìn-relatìve istruzioni ài vendono ail'Uflìcio Annunzi del gior­
nale il «Friuli» "Via dilla Prefetluru num. 6, Udine. 

' funere si eseguiscono 'utilla ti{iog;rafla del 
4i3ioriialc a i»rc'£KÌ di i u t t a couveHien»a. 

Udine, 1893 — Tip. Msroo Bardusoo 


